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PREMESSA 
 

La Cooperativa Sociale   FABER si occupa, principalmente, del reinserimento e recupero di 

minori, provenienti da diverse aree della Campania, che vivono in contesti di forte disagio 

economico e sociale. Tale disagio influisce negativamente sul loro sviluppo, distorcendo la 

visione che essi hanno della società attuale, che,  ignora i loro bisogni primari collegati al 

proponendo loro modelli culturali diseducativi. 

La nostra struttura ha come idea di base la considerazione del contrasto tra  i modelli di vita 

proposti dalla società attuale,  ( ricchezza e potere) e la realtà di degrado  culturale vissuta 

dai “nostri” ragazzi, nei propri ambienti, con situazioni socio-familiari, multiproblematiche. 

Questo contrasto provoca, nel minore, un'interruzione del percorso di crescita, si passa dal 

periodo introettivo vissuto durante l’infanzia, a quello adolescenziale che è definito a 

rischio, in quando il ragazzo, senza nessun riferimento sostegno e contenimento  si rapporta 

e si confronta con la realtà, che lo circonda, senza criticità e strutturazione. 

Ciò provoca notevoli squilibri nella costruzione della personalità, senza un adeguato 

sviluppo psico-fisico. 

 Da queste situazioni  problematiche, nasce un’esigenza di tutela.  

Gli  Enti preposti (Servizi Sociali Territoriali, T.P.M., e S.S.T ) propongono in essere 

interventi “sussidiari, sostitutivi e  temporanei”, come l’inserimento, dei minori in  

difficoltà, in strutture d’accoglienza di tipo familiare proposte alla cura ed alla crescita del 

ragazzo ospite. 

 



La Comunità alloggio della Cooperativa sociale FABER prevede, con il presente progetto 

socio educativo e con uno staff tecnico qualificato, di occuparsi di un (n.8 ) ragazzi, avendo i 

requisiti sia di capienza che socio educativi. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

Si deve premettere che il progetto, che la nostra comunità intende promuovere, parte dalla 

necessità di avere i ragazzi a passo con i tempi senza precludere loro nessuna possibilità di 

ingresso della società.  

Per questo motivo la base dell’intervento educativo consiste nel non abbandonare il 

ragazzo, ma seguirlo e aiutarlo, non interrompendo lo stile familiare e il clima accogliente e 

comunicativo che si era creato nella comunità alloggio per minori. In questo modo il 

ragazzo potrà collocare se stesso all’interno della società in cui vive e strutturare la propria 

personalità. 

Gli straordinari mutamenti sociali hanno notevolmente accellerato i tempi e ritmi di vita, 

accentuando gli elementi di contraddittorietà nel sociale, questo può rendere difficile 

comporre le contraddizioni in un quadro organico coerente, molto importante per i ragazzi 

che hanno bisogno di modelli di riferimento solidi ai quali potersi ispirare. 

Ci si adopererà a rendere il servizio offerto sempre più rispondente ai bisogni dei ragazzi, 

che potranno contare sul sostegno dell’equipe della comunità. 

                                                       FINALITA’ 

Le finalità del presente progetto socio-educativo tengono conto della centralità della 

persona, le linee guida principali sono le seguenti:  

_ Accoglienza, accompagnamento e sostegno dei minori che ci vengono affidati ed 

eventualmente contunuare a sostenere il ragazzo anche dopo il compimento del 18° anno di 

età. 



_ Offrire la possibilità di esprimere se stesso nella relazione con gli altri. 

_ Incentivarlo nella ricerca di un proprio sostentamento finanziario. 

_ Inserirlo nel mondo del lavoro, cercando di utilizzare le risorse presenti sul territorio. 

_ Animare le potenzialità esistenti sul territorio o stimolarne delle nuove. 

 

Il Sistema Qualità deve essere incentrato sulla determinazione degli obiettivi e sulle verifiche dei risultati. La 

verifica in itinere è lo strumento di monitoraggio di tutta l’attività di programmazione settimanale. Gli 

educatori, nelle ore settimanali di programmazione, prenderanno attenta visione di tutti gli strumenti spiegati 

negli articoli successivi e in modo particolare del Progetto Educativo Individuale e del Diario Giornaliero 

Ospite, valutando l’efficacia e il risultato delle azioni educative attuate in riferimento al singolo ragazzo e alle 

attività svolte in gruppo. Ciò permette di decidere e valutare se perseguire in tali azioni educative o ridefinire 

gli obiettivi. Le riunioni di verifica verranno registrate nel verbale delle riunioni di équipe o di staff. 

                       UTENZA 

La nuova struttura sarà rivolta ai ragazzi di sesso maschile di età compresa tra gli 11 e i 18 

anni con ola possibilità, ove ce ne fosse bisogno, di proseguire il progetto fino al 

ventunesimo anno d’età. La struttura ospiterà otto ragazzi di sesso maschile. 

Considerando che la  comunità è situata a Calvi, saranno accolti in modo prioritario ma non 

esclusivo, i ragazzi provenienti dalla provincia di Benevento . 

Saranno ospitati ragazzi per i quali è stato emesso un Decreto a loro tutela dagli organi 

preposti (T.M. o Decreti Dirigenziali) e che necessitano di un clima e uno stile familiare 

accogliente, comunicativo e protettivo che la famiglia di origine non può offrire               

 

ATTIVITA’ 

La cooperativa sociale FABER intende continuare per ogni ospite le attività di sviluppo 

delle autonomie di base personali, comunicative, relazionali- affettive e sociali. 



Fondamentale sarà l’inserimento nel mondo scolastico e sarà creato uno spazio ludico-

artistico-espressivo. 

Saranno favorite tutte le attività atte a favorire la socializzazione degli utenti e 

l’integrazione sociale, attività sportive e di volontariato. Peculiarità della nostra comunità 

alloggio sarà la Pet Terapy effettuata in struttura con gli animali da noi allevati, in modo 

particolare i cavalli avendo allestito uno spazio notevole all’interno della struttura per 

queste attività. 

 

RAPPORTI CON LA FAMIGLIA 

Sono priviligiati i rapporti con la famiglia d’origine, attraverso contatti , incontri, visite ed 

ogni altra forma possibile, a meno che non rechi danno ai ragazzi. 

L’equipe psico-sociale potrà fornire un’azione di supporto e di verifica durante gli incontri 

con il ragazzo. Inoltre le famiglie sono accolte in occasioni di ricorrenze e feste varie. 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIo 

La nuova struttura dovrà essere ubicata in una zona centrale del paese, per soddisfare le 

esigenze dei ragazzi e favorire la socializzazione e l’integrazione. La cooperativa FABER, 

visto i risultati ottenuti e una giusta crescita civile e intelletiva dei ragazzi intende 

continuare il processo educativo, pensando anche al loro futuro professionale, in un 

contesto sociale in cui si sono ben integrati. In proprio ambiente di origine è fortemente a 

rischio per il livello complessivo di degrato ambientale e familiare sottolineato dall’asenza 

di servizi e dalla mancanza di spazie e occcasioni di aggregazione positiva. Tutto questo 

compromette un armonico sviluppo sociale e quindi non si riesce a creare  condizioni di 

tutela per l’infanzia , l’adolescenza e la giovinezza. Quindi il rientrodei ragazzi nel proprio 



ambiente di origine,potrebbe provocare un regresso dello sviluppo motivazionale, 

psicologico e sociale. Si stuttureranno collaborazioni con i vari servizi esistenti sullo 

territorio, per una reale particicipazione all’intervento, responsabile e motivata, nell’ottica 

della prevenzione e della informazione, A tal fine si organizzanno attività interne alla 

struttura, aperte anche ai ragazzi ed alle famiglie del territorio stesso, ad esempio 

l’animazione teatrale, e musicale, le gare sportive, le feste, cinoforum e viaggi. 

 

ORGANIZZAZIONE 

L’organizzazione della stuttura sarà mirata a soddisfare le esigenze individuali e personali degli 

ospiti. Il personale del servizio sarà assicurato dai soci della cooperativa sociale Faber, quale 

ente gestore della comunità alloggio. 

I turni di lavoro copriranno le 24 ore giornaliere con una compresenza minima di due unità 

per turno. 

Esso sarà strutturato secondo le seguenti funzioni: 

- dirigenza 

- equipe educativa 

- equipe di supporto interna alla struttura (psicologo ed assistente sociale) 

- personale ai servizi 

- Volontari 

Oltre queste presenze stabili, la comunità, essendo di tipo familiare e, come detto, parte 

della c.d. comunità locale, è supportata anche da persone (famiglie, amici, vicini, 

simpatizzanti vari), che, liberamente e secondo la propria disponibilità ed interessamento, 

hanno deciso di collaborare e di coinvolgersi, con l’organizzazione della stessa.  

 

 



 

 

 

EQUIPE OPERATIVA 

 

L’equipe della cooperativa è costituita dalle sequenti figure professionali di cui l’ente dispone: 

L’equipe della comunità alloggio Faber è costituito dalle seguenti figure professionali di cui 

l’ente gestore dispone: 

 

- Avvocato con documentato curriculum formativo nel settore minorile (presidente) 

- Un responsabile della comunità (educatore professionale) 

- Un Animatore Sociale 

- Due Educatrici professionali 

- Quattro operatori OPI 

- Uno psicologo esperta in problematiche minorili (consulente) 

 

 

FORMAZIONE E VERIFICA 

 

La formazione degli educatori e la verifica del progetto di comunità, nell’operatività 

quotidiana, con il perseguimento degli obiettivi, come delle specifiche fasi e tempi 

previsti per la realizzazione dello stesso, come degli singoli P.E.I., sarà attuata e 



coordinata, principalmente e primariamente, dall’equipe psico-sociale interna alla 

struttura, secondo modalità e tempi previsti.  

L’assistente sociale coordinatore ed il responsabile della struttura, poi, si rapporteranno, 

a secondo dell’esigenze e dei tempi, con gli Enti con i quali si collabora e ci si integra, per 

i progetti relativi ai ragazzi (P.E.I.) e le loro specifiche problematiche ed opportunità. 
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